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Dopo una serie di sconfitte 

Vittoria laburista 
sulla legge che 

limita i dividendi 
Non cambia la prospettiva di elezioni 
anticipate ma migliora la posizione 

LONDRA — Il governo lubu 
r i s t a ha ottenuto un inspera to 
successo, r iuscendo a far ap
p r o v a r e alla C a m e r a dei Co 
muni il controverso disegno di 
logge sul controllo dei divi
dendi . Contro il provvedimen
to che proroga una legge già 
in vigore, si e r a n o pronuncia
ti . o l t re ai conservator i , anche 
i l iberali ormai decisi a dif
ferenziars i su tutti i provve
diment i economici dai laburi
s t i , nella speranza di recupe
r a r e spazio e voti a de s t r a 
nella o rmai inevitabile consul
tazione elet torale di autunno. 
Non e ra valsa a smorza re 1' 
opposizione l iberale al rinno
vo della legge — che fis.sa un 
te t to ai dividendi che ogni so
c ie tà può p a g a i e agli azioni
st i — una modifica che il 
governo aveva acce t ta to di 
in t rodurvi , secondo cui le so
cietà possono p r g a r e dividen
di superior i nella misura in 
cui aumen tano i profitti . 

Quando però o rmai si dava 
pe r scontato che il provvedi
mento non s a r ebbe passa to 
«Ha C a m e r a dei Comuni, ve
nendo così ad aggiungers i al la 
se r i e di sconfit te .subite da l 
governo Cal laghan in Par la 
mento . in soccorso del gover
no sono venuti i nazionalisti 
scozzesi, che hanno accet ta
to di votare a favore del la 
legge . Questa è così pas sa t a 
o t tenendo in seconda le t tura 
una maggioranza di 15 voti . 

L ' impor tanza di ques ta vit
tor ia del governo non è deci
s iva a i fini del futuro del ga
binet to , né della .sua soprav
vivenza al di là del limite che 
tu t t i gli os.servatori politici 
sono concordi nel l ' asse-
gnarg l i . cioè l 'autunno pros
s imo . Tut tav ia , essa evita a 
Ca l laghan una cadu ta inglo
r iosa sotto una va langa 
di sconfi t te p a r l a m e n t a r i . In 
più. il governo in tent i 1 far 
va l e r e — o almeno cor,! ha 
sostenuto nel dibat t i to par la
m e n t a r e — la misu ra sulla 
l imitazione dei dividendi, pe r 
o t t ene re dai s indacat i l 'accet
tazione della limitazione de
gli aument i sa la r ia l i . Si t ra t 
t e rebbe cioè di una prova 
del fatto che non si intende 
ch iedere sacrifici solo ai la
vora tor i . senza cont ropar t i te 
in campo padrona le . 

F inora tut tavia nessun ac
cordo è s tato raggiunto fra 
le T r a d e Union.s e il governo 
sul tetto del c inque per cento 
da fissarsi pe r gli aument i 
sa lar ia l i , come proposto dal 
governo. I s indacat i sostengo
no che la misura degli au
menti deve esse re lascia ta al
la l ibera con t ra t t a / ione 

Tut tavia , p resen tando ieri 
in una conferenza s t ampa 
comune il documento congiun
to e labora to insieme dal le 
T r a d e Unions e da l Labor 
P a r t y in ma te r i a economica. 
che viene cons d e r a t o come 
la p ia t ta forma e le t tora le la
burista nella c a m p a g n a per 
le elezioni ant ic ipate di otto
bre . il segre tar io del l 'organiz
zazione s indacale M u r r a y ha 
concordato con Cal laghan sul
la pr ior i tà della lotta all ' in
flazione. 

Il d iamante dello Shantung ?a
u
rVi? 1.";.* diamante di 158 e passa 

grosso finora trovato 
In Cina. Chi l'ha trovato è la contadina Wci Chen-feng che lavora in una comune nella 
contea di Llnshu, nello Shantung. Dopo averlo Invaio, la contadina l'ha consegnalo alle autorità 

Ieri 5.500 lire a grammo 

Inflazione record 
negli USA e l'oro 

sale alle stelle 
HOMA — Il prezzo dell 'oro 
h a tocca to ieri le 5.500 lire 
al g r a m m o , equ iva len te dei 
198-201 dol la r i l 'oncia c h e so
n o s t a t i r eg i s t ra t i a Lon
dra . L ' a u m e n t o del prezzo 
dell 'oro a livelli che u n an
n o fa s e m b r a v a n o i m p e n s a . 
bili r i p ropone l ' in te r roga t ivo 
del pe rche , a f ronte di que
s t e r i ch ies te specula t ive , le 
b a n c h e cen t ra l i più forn i te 
non c o m i n c i a n o a v e n d e r n e 
piccole m a signif icat ive quan
t i t à su l m e r c a t o . La r i spos ta 
è c h e la r i ch ies ta ef fe t t iva 
non h a consis tenza, t r a t t a n 
dosi di un r i su l t a to collate
ra le del la sva lu taz ione del 
dol laro , sceso i^ri a nuovi mi
n imi sia in Eu ropa c h e con
t r o lo ven : a Tokio il cam
bio è s t a t o di 191.192 yen . 
T u t t a v i a la r ichies ta di oro 
non è forse cosi ef f imera di 

f ron te alla not izia che in 
g iugno l ' inflazione ha supe
r a t o il livello del 10% negli 
S t a t i Un-t i , ponendos i quas i 
a l livello i t a l iano . Se q u e s t a 
è la p rospe t t iva la r icerca di 
beni-rifugio, come nel caso 
dell 'oro, r i p r e n d e r à t u t t o il 
s u o vigore, r i l anc iando la te
saur izzazione a scapi to degli 
Inves t iment i . 

Su i m e r c a t i f inanz ia r i è d a 
s e g n a l a r e il successo c h e 
c o n t i n u a n o a i n c o n t r a r e al
c u n e r ich ies te di cap i t a l e dì 
en t i i ta l ian i . L 'ENI s t a con . 
t r a t t a n d o un p res t i to con la 
S u m i t o n o (Giappone) pe r 
150 milioni di dol lar i a u m e n 
tabi l i a 200. L 'ENEL h a ot
t e n u t o da l la B a n c a Europea 
degl i I n v e s t i m e n t i p res t i t i 
p e r 103.5 mi l ia rd i di lire. 

Rimborso aHa pari 
di cartelle e obbligazioni 

Sanpaolo 
per oltre 

s s * s 

-<ss 

L 

miliardi di lire 
Luned ì 31 IURI ÌO a l l e o r e 9 

av rà l u o g o , p r e s s o il C e n t r o C o n t a b i l e d i M o n c a l i c r i , 

il s o r t e g g i o a n n u a l e di o l t r e 17 mi l i a rd i d i o b b l i g a z i o n i f o n d i a r i * . } 

a g r a r i e e O p e r e P u b b l i c h e 

•Mercoledì 2 a g o s t o a l l e o r e 9 . 

s e m p r e nei local i d e l C e n t r o C o n l a b i l e de l l ' I s t i t u to . 

av rà l u o g o il s o r t e g g i o s e m e s t r a l e d i o l t r e 33 mi l i a rd i d i c a r t e l l e f ond i a r i e 

e o b b l i g a / i o n i O p e r e P u b b l i c h e . 

I t i toli e s t r a t t i s a r a n n o r i m b o r s a t i , d a l l ' o t t o b r e , a l 1 0 0 % 

par i a l l o r o va lo r n o m i n a l e . 

Le c a r t e l l e fond ia r i e 5 % . c h e f ru i s cono d e l p r e m i o d i f e d e l t à . 

s a r a n n o r i m b o r s a l e al 1 1 8 % 

Pres so t u t t e le n o s t r e Filiali 

s a r a n n o d i sponib i l i pe r la c o n s u l t a / i o n e i bo l l e t t i n i d e i t i to l i e s t r a t t i 

ISTITUTO BANCARIO 
SANPAOLODITORINO 

fondi patrimoniali 441 miliardi 
Depositi, cartelle e obbligazioni in circolazione oltre 10900 miliardi 

Firmato ad Hanoi 

Largo accordo 
di collaborazione 

Vietnam-Coop 
ROMA — Impianti industria
li italiani ve r r anno realizza
ti in Vietnam e tecnici viet
namit i ve r r anno formati in 
I ta l ia dal le cooperat ive ita
l i ane : quest i i principali ri
sul tat i della visita che una 
delegazione della Lega delle 
cooperat ive ha effettuato in 
Vietnam dal 17 a l 25 luglio 
e che si è conclusa con la 
f irma di un « protocollo d' 
accordo » con le autor i tà viet
nami te . 

I r isultat i di questa visi
ta . che è avvenuta in un mo
mento pa r t i co la rmente cru
cia le del difficile processo di 
r icostruzione del paese , so
no s ta t i i l lustrat i in una con
ferenza s t ampa a Roma da 
Umber to Dragone, vice-ore-

siderite della Lega, e da a l t r i 
membr i della delegazione. 
che comprendeva Bonistalli e 
Santoro . della pres idenza. 
Paolet t i . del se t to re es te r i , 
e Rinaldi , d i r igente dell 'In-
tercooD. 

Dragone ha sottoHneato 1' 
al to livello degli incontri avu
ti (il v ice p r imo minis t ro e 
i ministr i del Commercio 
es te ro e delle Costruzioni, ol
t r e ai principali dirigenti del
la cooperazione v ie tnamita) e 
h a r icordato l ' impegno che le 
cooperat ive i ta l iane h.inno 
svolto già d u r a n t e il r ecen te 
conflitto con l 'invio di aiuti 
a un Vietnam c h e lottava per 
la sua l iber tà , indipendenza e 
unificazione. 

II protocollo d ' accordo fir
m a t o in Vietnam dalla dele
gazione. egli ha detto, può 
a p r i r e vas te possibilità di la
voro e di cooperazione per 
uno sviluppo dei rappor t i con 
il Vietnam, un p a e s e che ha 
iniziato una net ta r ipresa eco
nomica e che h3 notevoli pro
spe t t ive di sviluppo in tutti 
i set tor i . 

Il protocollo d ' intesa che è 
s t a to f i rmato comprende al
cuni precisi obiett ivi . Da par-
te dell,» lyeg.i. la fornitura di 
proget t i , impianti , fabbr iche 
complete « chiavi in mano » 
pe r la t ras formazione del le
gno. del m a r m o e per la 
produzione di a t t r ezza tu re sa
n i ta r ie . ce ramiche , tubazioni. 
rubinet ter ia , con -e r t az ione e 
t ras formazione d: prodotti 
agricol i , impianti di panifica
zione e pe r pas te a l imentar i . 
Da pa r t e v ie tnamita , si è 
d i ch ia ra t a la disponibilità ad 
e spo r t a r e , su una base di 
compensazione , prodotti co
m e i! caffè, il tè . legni pre
gia t i . caiKc:ù. prodotti ali
men ta r i e de l l ' a r t ig ianato . Il 
protocollo prevede a n c h e da 
p a r t e del governo Vietnam :a 
la r ichiesta di un program
ma di ass is tenza tecnica a 
favore de! V:etnam. segna
la r d o a!lo s t e » o t empo la 
preferenza vietnamita affin
c h é sia la Ijega a real izzar lo 
nei set tori di comune m'e
r e s se . La Lega «i è a r c h e 
impegnata al la formazione di 
tecnici \ i ? t n a m * i in Italia e 
a o rgan izzare en t ro q u e - ; ' 
anno una « se t t imana d 'ami
cizia » in Italia pe r !a pre
s e n t a n o n e e va lorzzaz :o-
ne dei prodotti v ie tnamit i . 

Rispondendo a una nos t ra 
domanda . Dragone ha anche 
de t to che la Lega fa rà ap
pello alla sol idarietà delle 
cooperat ive i ta l iane anche 
per fa r fronte, su richiesta 
v ie tnamita , ai g rav i problemi 
c rea t i a l Vietnam dal l ' im
provvisa pa r t enza dei tecnici 
c inesi , che hanno abbando
n a t o incompiuti o l t re cento 
proget t i industr ia l i . Richies te 
prec ise di macch ina r i e di 
intervent i in ques to se t tore 
sono stat i avanza t i dal le au
tori tà v ie tnami te . 

Difficili 
trattative per 
un accordo 

fra CEE 
e Comecon 

B R U X E L L E S — Una nuova 
fase delle t r a t t a t i v e fra CEE 
e Comecon per u n accordo 
di cooperazic t ie fra le d u e or
ganizzazioni economiche , si è 
conclusa con r i su l ta t i anco ra 
a s sa i parzial i , o Le discussio
n i sono s t a t e s e n e e f r anche 
m a le posizioni r i m a n g o n o 
d ivergent i pe r q u a n t o r iguar
da la n a t u r a e la p o r t a t a del
l 'accordo », h a d e t t o il por
tavoce della commiss ione eu
ropea . 

Le due delegazioni e r a n o 
g u i d a t e pe r la CEE dal diret
t o r e gene ra l e a l le relazioni 
e s t e r n e della commiss ione , 
S i r Roy D e n m a n , e per il 
Comecon dal segre ta r io gene
ra l e agg iun to , il bu lga ro A. 
Velkov. Obie t t ivo di q u e s t o 
incon t ro e ra l 'esame degli sco
pi, dei pr incipi e del cara t 
t e r e del l 'accordo, e la def .ni-
z ione dei se t to r i in cui è 
possibile a l l acc ia re relazioni . 

La difficoltà della t r a t t a t i 
va cons i s t e nel la differenza 
d i opinioni sul c o n t e n u t o 
s tesso del l 'accordo. La CEE 
p r o p o n e che esso si l imiti a 
s tab i l i re re lazioni di l avoro e 
scambi di informazioni in al
cuni se t tor i di c o m u n e inte
resse . Per il Comecon . invece, 
si dovrebbe conc ludere un ve
r o e p ropr io acco rdo commer 
cia le . I c o n t a t t i con t inue ran 
n o c o m u n q u e , ne l l 'o t tobre 
p ross imo. 

Nuovi violenti 
bombardamenti 
nella capitale 

libanese 
B E I R U T — Dopo t r e giorni 
d i t r egua ,-ono ripresi ieri .--era 
violentissimi eli scarno: di ar
t iglieria t ra ì Mriani della for
za di d i ssuas ione a r a b a e le 
milizie libane.-,! di des t r a . 

S t a n d o a q u a n t o a n n u n c i a 
t o alla rad io da', con iando ir. 
t e r a r a b o U r ipresa de : COITI 
ha t t i rnen t : e s t a t a provocata 
dagl i spazi di f ranchi t i r a to r i 
d i des t r a c o n t r o pa t tu* l ; e si-
n a n e m servizio di vigilanza 
nel qua r t i e r e d: Am K e m m a 
n e h 

Dal le fucilare -: è passa t i 
ai tiri d: g r a n a t e ver.-o !e 19 
locali, poi la s i tuazione s: e 
c a l m a t a f ino al le 23 15 q u a n 
d o le a r m i pesan t i h a n n o co-
m m c . a t o a far luoco su Am 
R e m m a n e h 

A mezzano t t e , il bombarda 
m e n t o era ancora in corso. 
con spo rad iche esplosioni che 
si s en t ivano fino nella zona 
occ identa le di Beirut , a u n a 
d iec ina d; e n d o m e t r i da Ain 
R e m m a n e h Non e anco ra n o 
t o il n u m e r o delle v i t i .me . 

Fabrizia Baduel 
alla presidenza 

del comitato CEE 
B R U X E L L E S — L ' i t a l . ana 
F a b n z : a Baduel Glorioso è 
s t a t a de s igna t a c a n d i d a t a a l 
la pres idenza del c o m i t a t o 
economico e sociale del ia Cee. 

Fabr iz ia Baduel . Glorioso 
lavora al ia C I S L d a 25 a n n i . 
E ' r e s p o n s a b i l e dell 'ufficio 
Eu ropa de l la CISL. D a o t t o 
a n n i (per d u e t u r n i ) m e m b r o 
del la delegazione i t a l i ana 
(un ica d o n n a del la delega
zione) a l c o m i t a t o economi
co e sociale del la C E E (or
g a n o consul t ivo del ia com-
m i u l o n e di Bruxel les ) . 

Moro ha pagato con la vita l'intesa democratica 
(Dalla prima pagina) 

segre ta r io della DC — è sta
to il principale artefice del
l'intesa programmatica che 
ìia consentito al Paese di ri
p rendere , sia pun' tra mol
te e dure difficoltà, un cam 
mino che sembrava aperto a 
diverse, pericolose avventure: 
quest'opera (...) egli l'ha pa
gata con la vita. Sun doblna 
mo dimenticarli» r." I/I/I i/ 
nodo dell'oscura vicenda. Xe 
siamo profondamente con 
vinti ». Zaccagnini ha anche 
detto (li \ o l e r respingere il 
t sedicente progressismo ri 
voluzionario > che av rebbe 
motivato il sequestro e l 'uc-
cisione di Moro: si è t ra t t a to , 
ha detto, d 'una « trama an
cora oscura », ma « s icura
mente rii'oltu contro il popolo 
italiano ». P e r a c c e r t a r e la 
veri tà .stilla morte del leader. 
il segre ta r io democris t iano 
non ha escluso « altre oppor
tune iniziative » — cioè, co 
me è facile capire , una in 
chiesta pa r l amen ta r e — delle 
(piali occor re però va lu ta re 
non tanto la solennità delle 
forme, (pianto la t disponibi
lità dei mezzi e l'efficacia 

degli strumenti da impie
gare ». 

La commemorazione della 
f igura di Moro ha fornito sol
tan to un 'ant icipazione dello 
sp in to che i spi rerà la rela
zione politica vera e propr ia , 
che Zac e agnini leggerà s t ama
ne. Il tema dinanzi al quale la 
DC si t rova è comunque chia
ramente delineato nella ste-s-
sa s i tua / ione a t tua le : I K t o r 
re che l 'a t tuale gruppo diri
gente democr is t iano si misuri 
non solo con lo sp in to del 
pat to sottoscri t to in ina r /o 
dai maggiori part i t i , ma an
che con la sua a t tua / ione . 
Senza questa concret i /zazio 
ne. .senza :! coraggio di af
f rontare il problema di vm ile 
ci.so cambiamento Milla base 
degli ac-iordi, la s tessa linea 
del f confronto» cui si ispi
r a l 'at tuale segre ter ia demo
cr is t iana rischia di d iventare 
una formula priva di signifi
ca to . Ma le conseguenze non 
si fe rmerebbero a questo, per
chè l 'assenza di una iniziata a 
politica adegua ta finirebbe 
per n f l t t t e r s i MI tutta la >. 

tua/ ione, de terminandone il 
logoramento. 

Già all 'ur/ . io di questo C \ ' 
democr is t iano, è possibile co
munque o s s e r v a r e quali sono 
le « filosofie » dei gruppi e 
degli uomini del la DC che 
hanno cont ras ta to l ' a t r o p o 
a cinque — opponendosi a 
Moro — o d i e hanno ce rca to 
di sminui rne la por ta ta e il 

significato. I cosiddetti « cen 
to » (che si avviano a diven 
ta re una c o n c i n e modera ta . 
a lmeno un punto di raccolta 
moderato . (IO|H> aver perso 
per s t r ada Mass imo De Ca
rolis e Hossi di Montelera) 
li.inno presenta to un docu 
mento con il quale , pur non 
chiedendo ora di l iquidare il 
quadro politico della larga 
maggioranza , si propongono 
un ' in iz ia ta a che tende a crea 
re una conflittualità niaseiie 
ra ta d.\ real ismo o da * atle 
ren /a ai problemi >,. L'accen
to cade , insomma, sulla ri
cerca di una a l te rnat iva . I n 
a t teggiamento che r ispecchia 
gli umori di un 'a l t ra a rea de 
mocris t iana lo si può cogliere 
in un ' in tervis ta di Don.it C'at
tui al Vomere della Sera 
Strano .i t teitm.imen'o. peri ho 
non p a r t e da un i nega/ ione 

della scelta della m v g m r a n 
za di l a rga uni tà* ma preterì 
d e di col locarla in un limbo, 
nel l imbo della « provvisti 
rietà >. Siccome il Pa r t i t o so 
c i a h s t a - - sost iene Donai Cat
titi - non torr . ' la quest ione 
della sua j i a r l v i p a z i o n o al 
governo pr ima delle elezioni 
europee . « dovesse durare un 
anno o quattro anni, l'attua 
le intesa di maggioranza va 
gestita, nella <o<.cienza de' 
nostro partito, (ome un rap 
porto provvisori', ». P e r il mi 
lustro del l ' Indust r ia , non som 
br.t \ i siano problemi da r: 
solvere, ma solo a l leanze pre 
ferenzi.ili da a t tendere nella 
loro ausp ica ta maturaz ione , 
tos t i quel t h e costi. IXivrel» 
he pe to sp iega re come *i fa 
ad a f f rontare l ' emergen /a 
con una * filosofia * conn 
ques ta , alla qua le si aggiunge 
ima punta di caus ino per 
quan to r iguarda il giudi/ > 
sul PS1 I socialisti — d. 
ce — cercano (li r e cupe ra r e 
spa / .o a sinistri», « ed «* bc 
ne che lo facciano », perche 
iquesta è la sostanza del r.t 
u onameiito». p n m i di re 'n 
i o n t r a r s i i ori no:, debbono 
• n'arsi le ossa ». 

Decise le misure contro sii evasori fiscali 
(Dalla prima pagina) 

imp ie se in difficoltà, un lie
t i eto con il quale si intende 
one ra l e interventi di emer
genza per gruppi part icolar
mente dissestat i . Il r invio è 
s tato motivato dal iii 'iiistro 
del l ' industr ia Dmiat Cattili 
con ragioni tecniche: occor
rono — ha det to — ulterio
ri ritocchi JKT i quali gli 
esperti dei parti t i si incon
t r e r anno nuovamente lunedi, 
in modo da v a r a r e , appun
to. mar tedì i due provvedi
ment i . 

In effetti, l 'accordo poli
tico sulle misure IXT la chi
mica è s ta to raggiunto t r a 
part i t i e governo venerdì not
te . Ieri mat t ina si sono in
vece visti di nuovo gli esper
ti per comple ta re la messa a 
punto di tutti ì vari aspet t i 
tecnico giuridici . Questo lavo

ro M è p io i ra t to fai veiso )*> 
tredit 1 e quando il mate r ia le 
e laborato e s tato tia-nn>sso 
ul consiglio dei ministr i , vi 
e r ano ancoia dei punti in 
sospeso che l'est f in ivo avi eh 
he dovuto r isolvere -t di con
certo «• t ra :i ministro del
l ' industr ia e al tr i ministr i , 
t r a cui il minis t ro della tiiu-
s t i / ia . vista la delicatezza 
delle .soluzioni prospet ta te A 
quanto pare onesto * concer
to » non lo si è esani ito nel 
la seduta di ieri e si è pre
ferito r inviare a marte-di. 

Na tu ra lmen te il problema 
principale da qui a mar tedì 
r di ev i ta re che ques ta di
lazione conceda spazio a ope
razioni diret te a modif icare 
o occul tare ì dati della i t a 
le situazione pati anomale e 
finanziai ìa delle aziende in 
crisi . 1 provvedimenti con

cordati t ra governo e part i t i . 
sono due. 

II disegno di Ugge prevede 
clic i* r unpit -t < mi un' 
esposi/ ione di In tona ili jH 
mil iardi di lire versi , isti 
luti ti: c redi to agevolato o di 
l'K) indiati l i ve t so istituti 
bancar i e coti più di mille 
dinenilenti. si ap ra la pio 
cedui a fa l l imenta ie e venga 
nominato un commissar io 
giudiziale celi i! louip i to . pe 
rò di pi epa ra re e a t t ua re un 
piano ili r i sanamento 

Nel c.iso invece di s o u c t à 
che abbiano r icevuto crediti 
agevolat i , abbiano una esjxi 
Sidone delutoi la per ol i le 130 
miliardi , e la cu: insolvenza 
sia s tata <iu Ina ia ta dal 
t r ibunale per il manca to pu 
pamento da almeno due mesi 
di sa lar i e stipendi, di i«ito 
( cadu te di mutui o (i; con

ti ib ni pievidi nzial . il de 
' l e ' . o del governo pievt.de 1' 
a p e i t u i a «ic'ia p ioeedura fal-
I jmen ' .au . In questo l a s o . pe-
«ò il cummiss. tr io v e n a no 
•innato ila! n n n ' s t i o dell ' in 
dus tn . i tori li coinp.to d: 1. 
fjti.daie !a società cedendola 
«nulle a lonsoiz i di i m p i e 
se 

I loinunist i s. suini battuti 
pel i né l 'adozione delle so'.u 
i uni piev iste dai due prov 
vt t innenti non compiut i a! 
cuna « sanato)\a » delle re 
tpcnsahi l i ta penali elcyli u r 
Dienditori t h e hanno porta ' ." 
«li d issesto ì g iuppi ogL'i eia 
s a l v a l e 11 tui is igho dei mi 
n.str i ha ieri va ra to anche i\ 
rendiconto genera le delle ani 
linnistrazioiii dello stato pt r 
il '77. Il saldo netto da finan 
z iare è r isul ta to p a n a 15 mi 
la H82 mil iardi di l ire. 

Lo scandalo del Banco di Roma Lugano 
(Dalla prima pagina) 

di . Ora il giudice is t rut tore 
di Milano Antonio Pizzi l 'ha 
r inviato a giudizio, come ave 
va chiesto il PM fluido Vio 
la. pe r r icet tazione, ma l'in
chiesta vera deve forse ari 
t o r à cominciare . Il giudice 
mi lanese infat.i nella senten-
/ a di rinvio a giudi/ io ha or
dinato lo s t ra lc io degli atti 
che r iguardano la morte di 
Mario Tronconi il funzionano 
infedele. In al tr i termini il 
giudice vuol s a p e r e se in ef
fetti I'8 s e t t embre 107-1 Tron
coni si buttò volontar iamen
te dal treno o sotto il t reno 
nel t ra t to Chiasso Lugano o 
se è possibile che qualcuno 
l 'abbia pr ima ucciso e poi 
t r a spor ta to sulla linea fe r ra 
ta pe rchè i convogli lo .sfi-
gur.'issero e rendessero prò 
blemat ica ogni indagine. 

Che siano in molti coloro 
che da ques ta mor te pensa
vano di t r a r r e comunque un 
beneficio non c 'è dubbio. Ba
s ta vede re il compor tamen
to quantomeno singolare dei 
dir igenti dell ' is t i tuto di credi 
to di cui ?.Iario Tronconi e r a 
dipendente . Nella ordinanza 
del giudice i s tn i t to rc si espri
me un giudizio dur iss imo sul 
banco di Roma Lugano e sui 
suoi propr ie tar i (Ist i tuto ope
re di Religione del Vat icano 
e* settori della des t ra demo 
c r i s t i ana) i qual i , ma lg rado 

i vi :PO stat i t ruffati d: somme 

favolose non chiedono niente 
al f inanziere Ambrosio. An
nota il giudice: « Non può non 
ri levarsi questa s t rana corri
spondenza tra il t a i e r e di Am 
brosio e il non fa re del Man
co di Roma Lugano ». 

Il gi.idiee I V z i solleva una 
se r ie di inquietanti interroga
tivi che t rava l icano la pur 
g r a v e vicenda. Come è stato 
possibile, ad esempio, ad un 
« n u l l a t e n e n t e » come Arnbro 
sio. so t t r a r r e tanti miliardi al 
Banco di Roma Limano senza 
che questi reagisse? E quali 
legami sono intercorsi t r a 
Ambrosio e Ranco di Roma 
s icché il pr imo ha s« mpre 
agi'») come se s; r i tenesse al 
s icuro di ogni azione di rival
sa dell ' ist i tuto di c n dito" 

E" evidente clic è impensa
bile la giustificazione finora 
aval la ta secondo la qua le lo 
scandalo nascerebl ie solo d t 

un accordo truffaldino t ra 
Ambrosio e il funziona n o . 

Pa r l ando de l l ' ammanco e au 
sato d.i Ambrosio, il giudi
ce Pizzi, infatti, si ch iede : 
« Come può esse re uscita una 
ta le cifra dal le t a s s e della 
banca nel ( o r so di un anno 
.senza che la e Osa fosse evi
denziata dai periodici control
li contabi l i" Chi aveva auto 
rizzato Ambrosio ad ave re un 
cosi s t raordinnr .o debi to nei 
confronti eiella banca? A fron
te di anal i p a r a n z e poteva 
Ambrosio e s se re affidato per 
una (ifrn (o- i a l t a 0 (22 mi

liardi - n d.r) ». 
Si può sp iegare tu t to con 

il rap|>orto personale instau
ratosi fra 'i'roiu oni e Ambro
sio'.' Non pale.' davvero |X)ssi 
bile Chi poteva dire molte» su 
questa oscura e sporca vi
cenda è p '-onno M a n o Tron 
coni: ma non poti a più pai-
la re . visto clic venne t rova to 
suicida, subi to dopo la scoper
ta de l l ' ammanco Vediamo e el
sa dice il guidi le d. questo 
siili .dio * Il suicidio di Tr in 
coni è c e r t a m e n t e inquietante . 
A pr ima vista sembnerebl>e in
quad ra r s i pe r fe t t amente nel
lo s( heina c las -u o e- rneio-
d r a i n m a t i i o del funziona
rio nifede-le. ciie scoperto, non 
intonile sopravvivere al d'sn-
nore . Tut tav ia . MI un e s a m e 
più meticoloso l'episodii) n l e 
va elementi e- i ire ostanze che 
non coll imano con la tesi 
prospet ta ta dalle appar i nz« *•. 

II giudice esani ,na gì; ele
menti non collimanti La le t 
t e ra t e s t amento indirizzata al 
la moglie': pie ria di cose non 
ve re e nie-atte-. come ha di 
< Inarate) la stessa Man l i ria 
Maldmi La più c lamorosa , lo 
a< e «nno ad una grave ma 
lattia infettiva ( e i a sifilide") 
di i ai il mar i to sar« bbe sta 
to por ta tore senza < he la mo 
glie ne avesse alcuna n p r o v a . 
la mancanza assoluta di scre
zi e cont ras t i mi t r .mnrn. i l . . 
a cui . invece, nella let tera si 
faceva r i fer imento 

La conclusione del magi 
s t ra to è p utteisto esplu-. ta: 
nel suicidio di Tremi ori. si 
può M oi glie- una sor ta d; 
composizione nella quale 
« qualche tessera del musaico 
e'1 s ta ta ine as tona ta al sue» pò 
Mo. ma capovolti) dell inzia'i 

-do <Osi la pite a ab ih tà d. un 
probabi le ignoto arte-fife ». * A 
Mari lena Maldmi — ricorda il 
murili e — e ad ali uno della 
famiglia, iieni fu ««incesse) di 
vedere li e eirpo di Troni eini 
«oiisegnato ai famil iar i già 
chiuso n«'lla ba r a » Ma allo 
ra chi r iconobbe il c a d a v e r e 
pr«-~-o la nohzia svizzera" 
« Chi nie inobbe la s a l m a ' ' » 
— si i hi ode il giudice Pizzi 
« I! P a n o di Roma, e» ni. 
gho. il suo legale, l ' avvocato 
F ran i o Kelder » — è la «mn 
i <rtan!e r i s i i s i . ) « Fu q u 
sti — prosegue P.zzi — ad 
« sse re «-franamento avvisa to 
f>er pr imo «Iella mor t e di 
Tronconi ed a lui fu mostra
ta . cont ro ogni logica, trnt 
tandosi di uri e s t r aneo e con
t ro la volontà dello stesso de 
funte). la letti-ra salla cui h i 
sta vi era l'indie az on< « p e r 
Marde ' ia " Keeo rpiindi prò 
filarci sul'.) sfondo la sago 
ma deH'isfitu*.) di e red ' to » 

e Quale Molo - . «;i chiedo il 
mag i s t r a to - - ha svolto in 
tut ta la vicenda ;1 Banco di 
Rom i Lugano" ». 

L ' in ter rogat ivo n- ' i v.one-
s< i i i l ' e» 

Uscire da destra dallo Stato assistenziale? 
lora che la sp in t a oggot t iva 
ai « pa r t i co l a r i smi » v i ene 
non solo d a i f e n o m e n i di 
d i sg regaz ione , ma a n c h e da 
que l l i di r i c o n v e r s i o n e ed 
e s p a n s i o n e , p e r il minio co
m e a v v e n g o n o 

Mi s e m b r a , i n o l t i e . di no
t a r e c o m e a lcun i p i l a s t r i di 
q u e l l a c h e e s t a t a la divi 
s ione del lavoro fra Nord e 
Sud negl i ann i sessan ta "svi
l u p p o di i n d u s t r i e di base . 
p e t r o l c h i m i c h e e s ide ru rg i 
c h e . e m i g r a z i o n e .) si s tan
no f r a n t u m a n d o , senza che 
da l l e t e n d e n z e in a t t o e m e r 
g a n o ipotes i so s t i t u t i ve P o r 
c iò . m e n t r e il comple s so d e i 
f e n o m e n i che si svo lgono a 
Nord , c o m p r e s i que l l i nega
t ivi . a p p a i o n o c o m e i t en t a 
tivi di r ispitsta di un n rga 
m s m o in g r a d o di r e a g i r e . 
ne l Sud p r e v a l g o n o gli 
a spe t t i del d i s ses to 

Non c r e d o c h e *ja azzar
d a t o s o s t e n e r e che la t eor ia 
neo- l iber i s ta r a p p r e s e n t a 
l ' ideologia d i forze impegna
te ne l la raz ional izzazione e 
ne l la r i s t r u t t u r a z i o n e de l 
l ' i ndus t r i a de l C e n t r o N o r d 
E p e n s o agi i i m p r e n d i t o r i , i 
più i n t e r e s s a t i c e r t a m e n t e . 
ma non solo agli i m p r e n d i 
to r i . a n c h e a p a r t e dei ce t i 
social i i n t e r m e d i e forse 
a n c h e a p a r t e de l l a c lasse 
ope ra i a . Al le s p o n d e d e l 
neo - l i be r i smo q u e s t i posso
n o e s s e r e sosp in t i da l con
f ron to fa l lace fra la d ina
mic i t à d i c o r t e i m p r e s e e 
l ' ineff icienza d e l l o S t a t o , 
d e l l a q u a l e il c r e s c e n t e de
ficit de l b i l anc io d i v e n t a 
s imbo lo , m e n t r e t u t t a u n a 
ideo log ia , c h e a d e s s o v i e n e 
dif fusa a n c h e d a i pol i to logi 
soc ia l i s t i e c h e r i sch ia d i 

d i v e n t a r e s e n s o c o m u n e . 
ce rca (li a t t r i b u i r e t u t t o ciò 
solo ad un vizio t ip ico de l l a 
c lasse pol i t ica o. ne l migl io
r e de i casi , dei p a r t i t i di 
g o v e r n o I n - o m n i a . scom
p a i o n o i r a p p o r t i di c lasse e 
le s t r u t t u r e pe rc iò si a t tac
ca il maixi .smo 

C o n t e s t a r e q u e s t a ideolo
gia è una q u e s t i o n e di g ran
d e i m p o r t a n z a Q u a r a n t a m i 
la mi l i a rd i d; deficit del bi
lanc io pubbl ico a l l a r g a t o 
non sono solo i! r i s u l t a t o di 
una e m o r i a g u p rovoca ta da 
und sor ta di c a n c r o s t a t a l e 
m o s t r u o - a m e n t e c r e s c i u t o 
su l c o r p o s a n o de l la «ocie 
t à : sono . inv«-ce. a n c h e ; ' 
s e g n o di una ineff icienza e 
i nadegua tezza de l lo S t a to 
che in buona p a r t e è con
seguenza de l l e c o n t r a d d i 
zioni del la società Sono il 
r i s u l t a t o de l lo sforzo imma
ne di t e n e r e u n i t e e n t r o la 
m e d e s i m a s t r u t t u r a s t a t a l e 
r e a l t à p r o f o n d a m e n t e d iver 
se e d i v e r g e n t i , e d i f :nan-
z iare c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
la r io rgan izzaz ione d e l l e par
ti de l la «ocietà c h e si ri
s t r u t t u r a n o e l 'ass is tenza di 
q u e l l e che sono e sc luse dal
la r i s t r u t t u r a z i o n e 

S a r e b b e i n t e r e s s a n t e co
n o s c e r e il s igni f ica to , in ter
mini di s c h i e r a m e n t o poli t i 
co. che G u i d o Car l i i n t e n d e 
d a r e al la a f f e rmaz ione c h e 
è s t a t o r a g g i u n t o il l i m i t e 
d i s a t u r a z i o n e con l ' i n t rodu
z ione di « elementi di so
cialismo » n e l l ' o r d i n a m e n t o . 
Ciò che non si p u ò a c c e t t a r e 
è che si possa c o n f o n d e r e 
a s s i s t enz ia l i smo con social i
s m o e c h e si lasci i n t e n d e r e 
che lo s v i l u p p o d e l l e fun
zioni ass i s tenz ia l i de l l o Sta

to sia qua lcosa di oppos to o 
di d i v e r s o da l l o S t a to capi 
t a l i s t i co m o d e r n o e non una 
s u a c a r a t t e r i s t i c a P iù c re 
sce il d i v a n o con !«• p a r t i 
a r r e t r a t e de l pae se , p a i cro
sce rà l ' i n t e r v e n t o a-sLsten-
ziale e non è un caso che , 
d o p o t u t t o , o e r il Mezzogior
no la C o n f i n d u s t n a a l t r o 
non ha dj p m p o r r e che un 
i n t e r v e n t o de l l o S t a t o in 
opeie- p ibb l i che . sci.s«e d a 
ogni ipoie- i d i sv i luppo p r ò 
d u t t i v o . con mot ivaz ion i po
l i t iche e o l t u r a l ; w c r h ; e 
d j a lc i in : d e t e n n i 

La q u e s t i o n e de-! r a p p o r ' o 
fra pa r t i d i n a m i c h e e p a r t i 
a r re t ra te - de l l a socie tà e an
c h e il b a n c o di p rova d e l i e 
forze i m p e g n a t e ne ! r i lan
cio de l la p r o g r a m m a z i o n e . 
O r m a i e r i l e v a n t e il com 
p le s so di leggi a t t r a v e r s o le 
qua l i si sono i n t rodo t t i elo
m e n t i di p r o g r a m m a z i o n e 
n e l l ' o r d i n a m e n t o . e che 
c o m p o r t a n o m o d i f i c h e isti
tuz iona l i . r io rgan izzaz ione 
d e l l e po l i t i che di b i l anc io . 
c o n t r o l l o de-gli i nves t imen
ti Del p r o c e s s o r o ' l a t t iva
to mi p a r e c h e noi dobbia
mo s o t t o l i n e a r e di più il re
s p i r o c o m p l e s s i v o , il sen
so a n c h e di nuova ideologia 
do l io s v i l u p p o i n t o r n o al la 
q u a l e è poss ib i l e ricompor
r e ne l lo v a r i e r e a l t à de l pae
s e un n u o v o a s s e t t o soc ia le : 
la p o r t a t a d i u n d i s e g n o di 
r io rgan izzaz ione de l lo S t a t o 
c h e lo ponga in g r a d o di 
o r i e n t a r e lo sv i luppo , util iz
z a n d o e non n e g a n d o la 
s p i n t a v i ta le a n u o \ e f o r m e 
di a ssoc iaz ione c h e m o n t a 
ne l la soc ie tà . 

P e r q u e s t o fo r se è v e n u t o 
il m o m e n t o d i r a ccog l i e r e 

gli ob ie t t iv i c o n t e n u t i !n 
c i a scuna l egge p e r il MOT 
zog io rno :n u n a ipotes i d i 
s in tes i e n e a !a poss ib i l e d i 
sti ibuz ione de! !o s v i l u p p o 
fra N o r d e Sud negl i a n n i i 
v v n i r e . r e n d e n d o più ospM 
c i t e le condiz ion i allo q u a l i 
le e s i g e n z e i n n eg ab i l i d i ra-
Z 'on. i i iz /azione e r iqual i f i 
caz ione d e l l e pa r t i avan
za te de l la socie tà p o s s o n o 
e s s e r e r»-s/> non d i v e r g e n t i . 
ma funzional i al la diffusio
n e de l l o s v i l u p p o ed a'.'.a t r a 
s fo rmaz ione de l i e p a r t i ar
r e t r a t e 
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Nel q u a r t o a n n i v e r s a r . o del
la s compar sa del c a r o 

GIUSEPPE ORECCHIA 
la mogi .e M a r i a lo r icorda a 
t u t u i c o m p a g n i ed amic i c h e 
lo conobbe ro e s t i m a r o n o . 
Cas te l lo d ' A n n o n e . 29-7 1978 

file:///oler
http://Don.it
http://pievt.de
http://mitr.mnrn.il

